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RELAZIONE ALLO SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE

L'iter procedurale per il riconoscimento del debito fuori bilancio ha subito una sostanziale riforma a seguito

dell'entrata in vigore, con efficacia a partire dall'esercizio finanziario 2015, dell'art 73 del D.lgs 23 giugno

2011, n. 118, così come novellato dal D.lgs 10 agosto 2014, n. 126.

Sulla base di tale disposto normativo, il debito fuori bilancio, maturato al di fuori delle ordinarie procedure

contabili preordinate alla spesa, è debito estraneo alla volontà dell'ente, che deve pertanto procedere al

suo riconoscimento al fine di ricondurlo al sistema bilancio.

Dispone l'art 73 del D.lgs 23 giugno 2011, n. 118:

(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni)

1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;

b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione,

purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;

e) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di

cui alla lettera b);

d) procedure espropriale o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;

e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa.

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di

tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le spese

conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, sino

al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero

delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell'imposta

regionale di cui all' articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un

massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita.

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio

regionale provvede entro trenta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale

termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta.

Tra le fattispecie individuate dalla norma si riscontrano, al comma 1 lettera a., i debiti rinvenienti da

"sentenze esecutive". Tale tipologia debitoria, invero, si impone all'ente "ex se", in base al comando

imperativo che il provvedimento giudiziale contiene, senza dipendere dal riconoscimento o meno della sua

legittimità.

Pertanto, sotto questo profilo, l'organo consiliare dell'ente deve procedere al riconoscimento del debito

senza alcun margine di valutazione sul piano della legittimità, ed il riconoscimento appare doppiamente
doveroso, dovendo l'ente ottemperare all'ordine del giudicecosì come il privato cittadino.

Sul piano giuridico, rientrano nel novero delle sentenze esecutive, sulla base di copiosa giurisprudenza sul

punto, tutti i provvedimenti giudiziari esecutivi, ivi compresi i decreti ingiuntivi, da cui derivino debiti di
natura pecuniaria a carico dell'ente.

Ai sensi del comma 4, art. 73, del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, il Consiglio regionale provvede al
riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio entro trenta giorni dalla ricezione della proposta,

decorsi inutilmente i quali la legittimità del debito si intende riconosciuta.



Tutto ciò considerato, con la presente legge, ai sensi e per gli effetti di cui all'art 73 del D.lgs. n. 118/2011,
si procede al riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive come per
legge.

Si riporta la relazione analitica della posizione debitoria predisposta dalla competente Sezione, che si
approva.

DESCRIZIONE DELLA POSIZIONE DEBITORIA DA REGOLARIZZARE

POSIZIONE N.l

TOTALE €1.930,12

Generalità del creditore: Avv. (OMISSIS)

Oggetto della Spesa: Esecuzione Sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia - Sezione
Seconda n. 1329/2024 e dall'Ordinanza n. 301/2025 emessa dallo stesso T.A.R, per spese e competenze di

giudizio

Importo del debito fuori bilancio: € 1.930,12 per spese legali e competenze di giudizio

Relazione sulla formazione del debito:

Con Sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia- Sezione Seconda n. 1329/2024, la
Regione Puglia è stata condannata al pagamento in favore della ricorrente della somma di € 1.000,00 oltre

contributo unificato, spese documentate e accessori di legge.

La ricorrente ha proposto Ricorso contro la Regione Puglia per l'accertamento dell'illegittimità del silenzio

serbato dalla Regione sull'istanza pec del 07/05/2024, protesa al rilascio del provvedimento che autorizza

all'esercizio temporaneo di attività lavorativa in deroga al riconoscimento delle qualifiche professionali

sanitarie conseguite all'estero ai sensi dell'art. 15, D.L. 30.03.2023, n. 34, convertito, con modificazioni, in
L 26.05.2023, n. 56, nonché per l'annullamento dell'atto dirigenziale n. 154 del 29.03.2024 del

Dipartimento della Promozione della Salute e del Benessere Animale - Sezione Strategie e Governo

dell'Offerta -Servizio SGAT, e di ogni altro atto anteriore connesso e consequenziale.

Il T.A.R. accoglieva il Ricorso e condannava la Regione Puglia a provvedere al pagamento delle spese

processuali per Euro 1.000,00 (Mille/00), oltre gli accessori come per legge. La ricorrente ha proposto

istanza di correzione di errore materiale della Sentenza n. 1329/2024 dinnanzi al Tribunale Amministrativo

Regionale per la Puglia- Sezione Seconda, il quale ha emanato Ordinanza n. 301/2025 per la correzione

della Sentenza n. 1329/2024, condannando alla liquidazione delle spese di causa non più in favore della

ricorrente, bensì in favore del difensore dichiaratosi antistatario.

Per quanto sopra, occorre procedere al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante

dalla Sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia n. 1329/2024 e dall'Ordinanza n.

301/2025 emessa dallo stesso T.A.R. per spese legali e competenze di giudizio.

Ai fini del riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio si precisa quanto segue:

a) Momento e circostanze nei quali è insorta l'obbligazione di pagamento

L'obbligazione giuridica è sorta per questa amministrazione a far data dalla notifica della Sentenza del

T.A.R. Puglia e dell'Ordinanza emessa dallo stesso T.A.R.

b) Ragioni del mancato impegno di spesa



Non era possibile prevedere l'esito del giudizio, quantificare l'entità del risarcimento né prevedere la
data di conclusione della causa

Determinazione dell'ammontare del debito da riconoscere:

e) Spese legali €1.930,12

Quantificazione delle spese legali
Le spese legali ammontano ad € 1.930,12, comprensivi di ritenuta d'acconto. Il legale è soggetto IVA; le
parti non sono soggetti passivi IVA. Dettaglioè di seguito riportato:

Imponibile liquidazione sentenza e 15 % spese generali

Cassa Avvocati ( 4% )

IVA 22% su Imponibile

Totale

Ritenuta d'acconto

Contributo unificato

Spese documentate

Totale documento

€1.150,00

€46,00

€263.12

€1.459,12

€ 230,00-

€ 300,00

€171,00

€ 1.700,12

Per quanto sopra, si procede al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla
Esecuzione Sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia n.1329/2024 e dall'Ordinanza n.

301/2025 emessa dallo stesso T.A.R., per spese legali e competenze di giudizio per € 1.930,12 complessivi.
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Legge Regionale 2022, n.

(Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73, comma 1, lettera a., del DIgs 23
giugno 2011, n. 118)

Art.l

(Riconoscimento di legittimità didebito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73, comma 1, lettera a., del DIgs 23
giugno 2011, n. 118)

1. E' approvato e riconosciuto legittimo, ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all'art. 73, comma 1,
lettera a., del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il
debito fuori bilancio derivante dal seguente provvedimento giurisdizionale:

a) Sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia n. 1329/2024 e dall'Ordinanza
n.301/2025 emessa dallo stesso T.A.R., per spese legali e competenze di giudizio per € 1.930,12
complessivi.

Art. 2

(Norma finanziaria)

1. Al finanziamento della spesa derivante dal debito fuori bilancio di cui al precedente art.l si provvede
con imputazione come segue:

a) Missione 1 - Programma 11 - Titolo 1 - Piano dei Conti Finanziario 1.10.05.04 - Capitolo U001317
- codice UE 08 - CRA 10.04 - "Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali" per €
1.930,12


